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ASANNICOLAEALLAMADONNETTA

Partita la raccolta
di generi alimentari

per lamissione
nelleFilippine

Destinati aibambinidi strada
seguitidagliAgostinianiScalzi

LUCIACOMPAGNINO

C’È TEMPO fino al 15 marzo,
per consegnare i generi ali-
mentari che andranno alla
missione dei padri Agosti-
niani scalzi nelle Filippine, a
Cebu City, sull’isola di Cebu,
dove c’è una casa d’acco-
glienza per bambini di stra-
da. È stata fondata da padre
Luigi Kerschbamer, che si è
trasferito lì più di 20 anni fa
dopo 17 anni di missione in
Brasile, con accanto una
scuoladovesitengonoanche
corsidi avviamentoal lavoro
e un seminario.
L’iniziativa, supportata dalle
associazioni Movimento

Rangers, Millemani per gli
Altri ePozzoSanNicola, èor-
ganizzata per il ventiduesi-
mo anno di seguito dal vo-
lontario genovese Francesco
Tacchino, aiutato da un
gruppetto di altre persone. I
punti di raccolta sono la par-
rocchiadiSanNicoladiSestri
Ponente, in salita Campasso
San Nicola 3, e il Santuario
della Madonnetta, Fossato
SanNicolò4.Oppurecisipuò
accordare direttamente con
Tacchino (tel. 328-8453765)
per una consegna altrove in
città. «Raccogliamo legumi,
pelati, salsa di pomodoro,
sughi, tonnoecarneinscato-
la, poi riso, olio, zucchero,

sottaceti, biscotti, dadi da
brodo, alimenti per l’infan-
zia, cioccolato e caramelle.
Chiediamo l’aiuto dei priva-
ti, sono tante le famiglie che
contribuiscono ogni anno,
maanchedei supermercati e
delle fabbriche. E lavoriamo
in rete con altre associazioni
diTorinoePerugia»racconta
il volontario.
La merce, ora stoccata in un
magazzino, verrà caricata
sulcontainer:partiràinapri-
le via mare. Tante le realtà
genovesi che aiutano lamis-
sione nelle Filippine con la-
voro e attrezzature gratuite
o a prezzi di assoluto favore.
«Abbiamoiniziatoquestaat-

tività di volontariato per la
missione insieme a padre
ModestoParis, fondatoredel
Movimento Rangers, che è
mancatoamaggio, a59anni,
e ora la portiamo avanti nel
suo ricordo» ricorda con af-
fetto Tacchino. Il prete ago-
stiniano,trentinodinascitae
genovese di adozione, era
malato di Sla ma non si era
mai arreso alla sofferenza:
avevacontinuatoadiremes-
saancheattraversounsinte-
tizzatore vocale, in sedia a
rotelle, finché le forze loave-
vano sostenuto. E andando-
sene aveva lasciato in una
lunga lettera commovente il
suo testamento spirituale.
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volontari viene proposto un
colloquio motivazionale con
lo psicologo dell’associazio-
ne, a cui seguirà un percorso
di accompagnamento e un
corsodi formazione.Contatti
010-3073659 e 338-
3389230. www.abeoligu-
ria.it.

UNIAUSER EALGEBAR
GIOVEDÌ25gennaioalle15al
Galata Museo del Mare si
svolgerà ilconvegno“Europa
eMediterraneo,migrazionie
religioni” organizzato dal-
l’associazione Algebar. Nella
stessa giornata verranno
presentati i corsi Uniauser
dell’area di scienze politiche
e sociali.

RICERCAVOLONTARI
ABEOLiguria,chesioccupadi
dare sostegno alle famiglie
deibambiniincuraneirepar-
ti di onco-ematologia del-
l’Istituto Gaslini e di anima-
zione e intrattenimento in
ospedale e negli alloggi, cer-
cavolontarimaggiorenni,di-
sponibili all’ascolto, con ca-
pacitàdirelazioneespiritodi
gruppo, per le attività di in-
trattenimento e gioco con i
bambini ospiti delle struttu-
rediaccoglienzaed incura in
reparto. Come disponibilità
sono richieste almeno 3 ore
settimanali, a cui vanno ag-
giunte la partecipazione ai
gruppiformativielasupervi-
sione psicologica. Ai nuovi

RICERCAVOLONTARI
L’ASSOCIAZIONE Buoncani-
le, chehacomescopo la tute-
la e la cura dei cani abbando-
nati e combatte il randagi-
smo,cercavolontarimaggio-
renni e amanti degli animali
per il Parco Canile Dogsville
di Cavassolo, nell’alta Val Bi-
sagno. Le persone coinvolte
dovranno occuparsi degli
animali, ma anche dei lavori
dimanutenzione della strut-
tura (come la pulizia delle
cucce). I volontari saranno
inseriti a seguito di un collo-
quio e di un percorso di af-
fiancamento formativo. Per
contattieinformazioni: 333-
1140022 e info@buoncani-
le.it.

Chàiros entro e non oltre le
ore 16 del 9 febbraio.
www.conibambini.org.

RACCOLTE SANGUE
LERACCOLTEdel sanguedel-
l’Avis della settimana saran-
no: stamattina dalle 8 alle 13
davanti all’istitutoRossellidi
Voltri, sabato tutto il giorno
alla Fiumara e domenica
mattina in piazza Rissotto a
Bolzaneto.L’autoemotecaFi-
das invece sarà da oggi a sa-
bato, tutti i pomeriggi in
piazzaMatteotti; poi giovedì
mattina in via XX Settembre,
domenica mattina a Cogole-
to, sul Lungomare Santama-
ria e ancheaNervi dagli Emi-
liani.

GHIROTTI A SORI
APRE a Sori, nei locali del co-
mune in via Stagno 19 al ter-
zo piano, un nuovo presidio
dell’associazione Gigi Ghi-
rotti, che si occupa di cure
palliativeedimalatiditumo-
re, Aids e Sla sia a domicilio
sia in hospice. Là i familiari
dei malati in assistenza po-
tranno ritirare i farmaci, il
materialesanitarioegliausili
per la disabilità e chiunque
potrà chiedere informazioni
sulle attività della onlus. Il
presidio saràapertoal lunedì
e al giovedì dalle 11 alle 14.

LA PACE POSSIBILE
ALLABORATORIOdiQuartie-
re, inviaMogadiscio47rosso
(vicino Scuola primaria An-
dersen), proseguono gli in-
contri a tema del ciclo
2017/2018 “Mi informo,
comprendo, scelgo”. Il primo
appuntamentoèperoggialle
17.30, con il titolo “La Pace è
possibile!”.

UNIVERSITÀDEI GENITORI
INIZIA domenica 21 gennaio
alle 16nella SaladelMaggior
Consiglio di Palazzo Ducale
l’Università dei Genitori, ci-
clodiquattroincontrigratui-
ti organizzati da LaborPace
dellaCaritasepensatiper chi
ha figli, ma anche per inse-
gnanti, educatori e allenatori
sportivi, che lavorano con i
giovani e i giovanissimi. Il
primo appuntamento sarà
dedicato all’organizzazione
della giornata delle coppie
con figli, fra deleghe e re-
sponsabilità.

NUOVEGENERAZIONI
L’IMPRESA sociale Con i
Bambini promuove il bando
“Nuovegenerazioni”dedica-
to a chi si occupadiminori di
età compresa tra 5 e 14 anni.
Scopo del bando è promuo-
vere il benessere e la crescita
dei bambini, in particolare di
quelliarischiooinsituazione
di vulnerabilità di tipo eco-
nomico, sociale, culturale. I
progetti dovranno essere in
grado di incidere inmodo si-
gnificativo sui percorsi for-
mativi e su quelli di inclusio-
ne sociale, attraverso azioni
congiunte “dentro e fuori la
scuola”eprevenendolevarie
formedidisagio:dispersione
e abbandono scolastico, bul-
lismo e altri fenomeni. I pro-
getti dovranno essere pre-
sentati esclusivamente on li-
ne tramite la piattaforma

ILDIARIO

DOMENICA a Firenze si è
svolto l’incontro Nazio-
nale dei volontari Anpas
intervenuti in Centro Ita-
lia per le emergenze si-
sma 2016/2017: 2771 vo-
lontari di 394 pubbliche
assistenze. «Tra questi fa
sapere la Pamdi Molas-
sana - c’è anche la nostra
Monia Soru».Pubblichia-
mo la sua foto in rappre-
sentanza di tutti.

La foto
A Firenze
l’abbraccio
a tutta l’Anpas

ANCHE IL CIBO è un modo per acco-
gliere e per curare. Lomette in pratica
ogni giorno, Maria Grazia Pozzi, vo-
lontaria del Ceis sin dai tempi di Bian-
caCosta, cheoggi si occupadimigran-
ti.
Cosa fa?
«Sono bionutrizionista clinica, ho la-
voratoa lungoalGalliera, eoggiutiliz-
zo le mie competenze per preparare
dei menù equilibrati per i profughi
ospitatidall’associazione.Preparoan-
che i kit base per le cucine di chi sta in
appartamentoetengocorsidi foodse-
curity per imigranti».
Cosa insegna?
«La chiamo la regola delle tre C: coo-

king, conserving and cleaning. Inse-
gno loro che i pelati non vanno tenuti
in frigo nella lattina o che non hanno
bisogno di nascondere il cibo sotto il
letto; noi abbiamodimenticato cosa è
la famema loro l’hanno sofferta di re-
cente e si vede. Bisogna anche tenere
presente che ad alcune popolazioni
africane il glutine fa male, più che la
pasta devonomangiare il riso».
Quanteorealla settimanadedica al-
la sua attività di volontariato?
«Anche30,nonleconto.Sec’èbisogno
di andare a tenere un corso a Loano,
nella struttura dove ospitiamo altri
profughi, prendo e vado».
Tornandoaimigranti, di cosa abbia-

mobisogno, secondo lei, per affron-
tare meglio questa continua emer-
genza?
«L’umanità è fatta anchedi piccole co-
se: unaquindicinadi giorni fa hovisto
che un giovane appena arrivato a Ge-
nova, indossava ancora una di quelle
brutte tute verdi che danno a chi ha
perso tutto in mare, guardava il mio
telefono. Ho pensato che forse avreb-
be voluto avvisare qualcuno del fatto
che era arrivato in Italia e gli ho fatto
cenno di prenderlo. Ha composto un
numero,hadettosolodueparolenella
sualinguaemel’haridato.Avevacam-
biato espressione, si era illuminato».
LU.CO.

ZOOM

COSA FA

COS’È

CONTATTI

È un’associazione
di volontariato che
ha lo scopo di contribuire
alla salvaguardia
e alla valorizzazione
dell’Orto Botanico
dell’Università di Genova,
nell’ambito di una più
generale attività di difesa
e conoscenza degli
ambienti naturali

L’Associazione contribuisce
alla cura e alla qualificazio-
ne dell’orto;
gestisce
la sezione
delle piante
medicinali
con attività
di ricerca
piante messa
a dimora e collaborazione
alla manutenzione;
realizza attività educative
per le scuole
e la cittadinanza (visite
guidate, laboratori didattici
e corsi); organizza
manifestazioni pubbliche
e iniziative promozionali
e di divulgazione,
supporta attività
di ricerca e didattica;
collabora con altri
orti botanici
e giardini
storici liguri,
nazionali
e internazionali.
Svolge attività
esterne per la
riqualificazione
del verde urbano,
del paesaggio
e per la conservazione
della natura.

La sede
è presso l’Orto Botanico
dell’Università di Genova,
in corso Dogali 1 M,
ed è aperta
al martedì pomeriggio
dalle 14,30 alle 17
e gli altri giorni
su appuntamento.
www.ambog.org
angiopteris@katamail.com
Tel. 010-2099371
333-6127 539

AMICI
DELL’ORTO BOTANICO
DELL’UNIVERSITÀ
DI GENOVA ONLUS

ILPERSONAGGIO

«Preparomenùper imigranti
e tengo corsi sull’alimentazione»
LanutrizionistaPozzi favolontariatoalCeis

Noi
per glialtri


